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LUIGI ORSINI E ADRIANO LUALDI

MUSICA DI

ADRIANO LUALDI
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Fe, il roÉeio dei materiali e la rappresentazione dell Ore,.

____________________ ___________

rivol certi alla

CASA MUSICALE SONZOGNO PERSONAGGI:

VIA PASQUIROLO, 12 - MILANO

Proprieta esclusiva per tutti i pani. COL QM BINA

Depc,itoanorm. dei trattati internazionali.

Tutti i diricd di edizione. e.ecuzione. rarprete,tazone. riproduzione. traduzione. -

ecc., tono rt,en,att. 4
ARLECC I—lINO

FLORINDO

Propriet& dello Casa Muicale Sonzozno (SocietA Aoonùna) Mitoo

Copyright 1924, by Casa Musicale Sonzogno. 4

______________________

,%‘tTi GIOy11
/

Unico Depositaria

libretti 6.’ Orere o Operettà

7’a S. Teresa, 12 (Cortile pIantarren) -

TORINO I

I
I persOil aggi debbono agire in n odo caricai tirate,

-

(OfltI marionette; i> co’nt° queste nvert’ fili visibili

5liIu,tcs 11121
-- Tipogrnlia della Casa Mitsis-nle Son-zon,,. alti’ ‘uniti a’ alla resta.



ATTO UNICO

Si vede un piccolo piardino veneziano. lirnitalo ul

fondo (la Ufl rnuricciuolo (3 ChI 1W cancello chiuso.

oltre il quale è un canale. Due sedili di pietra sul
daraizti e ai due lati.

- Si ode, lontana, la voce di Fh ,rindo. cile S aVVÌC iDe-

-

- i’à, in all III ano, proveniente dal ratii a ‘e.

4 FLORINDO

* Ah! Colombina,
o pàlpito di stella,

o bocca desiata (lesiosa.
di quest’anima mia
soliiiga e sospirosa.

- non disdegnare la serenatella

Coioiii bi ozi a a re, a gitatissi ni a, ieiiendosi una iii allo

sui cuore; si avvicina ai cancello e s sforza di vedere
— ,londe venga la voce. Appena Fiori uudo ri p remi e il SUO

.
?, J cani o. eSsa fugge a r’ii iZio.)

____________



[1011 IN DO

Ah ( ol orni) E liti, ( ol orni i iii e il a, Col 01111)1 n tieci a

La fibra dei mio sen
clic pri a

(lei IItIVO lieti (tU legnosa,

or cero

fra i (lesi il cii i sospiri
è rug ia(lo sa e 111411 le,

e il ji ritti ige titii sterco

iii virtù de la (tra dolce aninittecia

e tutto Uil lifi0riri’ (li corolle

Colonibirta riappare, e ripete l’aziorte ‘lt l)flItiLI.

Passtt ‘tel caliaTe TU nortdola (110 reca Florindo. e Si fer—
n’a dinanzi al cancello.)

FLORINDO

Ah, Colornhuiia,
Non disdegnar l’omaggio
iii questo mio tiobi ssifliO

ed arci-aiiiorosissimo — messaggio!

Florindo getta nel giardino una grande lettera, iii il!—
rizza la a Coloni blu a).

Non essermi di legno!
Vòglimi Un p0’ tu Letie.
e a le in i e tristi pene

dcli porgi alfin eonsolarneuto...

(La gondoltL di Fiori nilo si rttet te in niovimen (o. e suoni—
parisce. CoIotitli n a ri a i pare. per la terza voi la i.

FLORINDO .1

(lontaitot

O (:oloinhina. piccolo tesoro... ._

:41

»

r

i!

tonte sente itt VOCe iii Floriittlo. (olonibina fa per fug
gire; rita iOi Si rassicura. (7,iarda la gondola ailonta—

ilarsi e se,ithra seguirne lonileggiaitieitto con la per
sona. Dopo aver ascoltato la voce dileguantesL si voi—
ge. vede la lettera tu Florimlo. la raccoglie e si acea—
sela selitisventila, p l’iniezione, sii liii sedile, teneri—
do la lettera in n’ano.

Finalitiente ritortta lI s. e si eolitpriltle 0011 una litaflo

I ha I tu i dcl cuore.

.\Rt.tA:CHtNO

(di fuori

Co lotni il na, vo r—d i—to r ti) ra.
bianca, fiuirt — ove sei tti ?._.

Per trov arti, io giro e i liee5) lei)

fra le acacie ed i liantl,ù.

Enira in scena e trovu, Coloitibina singltiozzante)

Piangi?.. Quale orribile
aii si a in gola ti s’aggroppa ?..,
Su la fronte, iiltniè. son niùd mi
i I id riccioli il i t°pi’ a

COLOMBINA

(071 itii lii di voeet

C’è qn al cmi o, oli i mi-, clic i ti sid la
alla mia vergittità!

AR L,ECC ti i NO

fttrilioitdoi

Dininti ti noitte

—6—



il SUO iiOIllC apparirà.

Leggi!

ARLECCHINO

aliont anando la lettera)

Leggi!

COLOMBINA

insistendo)

{breve pausa)

ARLECCIIINO e COLOMBINA

(insieme)

Leggiamo.
« O Colombina, io v’amo!
Notte e giorno sospiro...

Di vostro dolce I abro

il soave cinabro,
lo smalto de la bocca.

Io sguardo di zaffiro,
mutino l’anima tocca - e il (‘or conquiso
A voi d’accaiito io sogno il paradiso

Notte e di mi qtierelo,
e grido ai mon [i, al cielo,
a le foreste. a l’aura,

il nome vostro.., e se volete a pegno
(li mia sincerità,
io lascerò Rosaura;

cbè quella piccola anima di legno
•pe ‘i in io 1)011 ente spirito non fa !

2

i ArI ccciii no va su tun e le fu ne, passeggi a concitata-

niente iwr i ti tia la scen a, fa gesti di mii, at-e la. Coloni—
lima. iuipztnrita, fugge di qua e d1 1à.

ARLECCHINO

(prorompendo, a gita iidos i tut Loi

Vile e ridicolo!
Con questa spà lola
lo sbatto, l’irrito,
gli fiacco gli òmeri,
il SCII gli lacero,
gli sl)ezzo il cranio.
poi me lo stritolo
dal capo ai piè!

COLOMBINA

i più ragionevole, cercando placa rio)

O amico ascoltami:
piÙ iioii t’accendere.
cliè troppo livida
t’urge la collera!
Passato l’impeto,
convieli ti dòlnilii
pensa ch’io palpilo
solo ver te!

ARLECC Iii NO

ra bbone odos i ti n poco

La prova or dunque porgimi
de l’amor tuo sì candido,
se vuoi cii ‘i CI 110 ti rec i p i ti
ne. la vendetta orribile!

COLOMBINA

iporgendo iiii foglio)

In qnesto foglio

I

—8— —9—



I OLOMBfl \ tRI I ( ( L1I%O
tn in 111(1,) (0l114 ti’ia fo,1i i) Mario all epistola!

Che vuoi tu (Inique ?
COLoMBINA

.\RLECCFIINO) Mio Dio clic tremiti!
VioIeIIlelncIIte

• .
ABLFCCHINO

Devi risioiidcrgll ! I

SC 11011 VuOI

CO LOM III NA ;Ø LOMB IN A

Mio Dio che palpiti! ... ti liattero

lo so, lo so
-‘ B LEo:C1I I NO iii Lan Io tu pigli al e su.

E SC 11011 VuOi, i tiloiiihtia ui lilla scarica di pugni ad Arlccehijio. Poi

li batterò ! si ferma iuiprovvisanieute, e coli la massima (all’la:)

COLOMBINA
Ma rosa serivergli?

lii, iii. in spatola t... ARLECCHIN0)

Ti oI,Jieijirò. ( come se nulla fosse 51:110. von sussiegoì

Da questo pulpito
AH [ECC FIIN() ti de tterò

‘l’ti (IPVÌ seni ergli I Sale SII lilla (1(1k’ panche, ioii grande iiilportallza. Co—
101111)1 lil. ud lail ra l aiich eLLa ilmeoIuiiIieia a scrivere su

COLOMBINA un emioflI ie fogli o il i carI a, e ripete l’la li Illano (JIICI

I’lH (lite ..\ rleeehino).
Muo Dio eiie SlIaSIiihi

« Esecrabile signore

ABLECCHINO col più orribile furore

E SC il Oli Vii D, debi fli (li n’i cime il mio cuore

ti l,attenìi. è già tutto 1iieit d’ardore

è (rmjj saturo d’amore
COLOMBINA

per Uil vago e. dolce fiore
lii, ih la spatola ! clic si chiama, salvo errore,

gli seri verò. Arleccliiu la stonai ore.

— Io— .*.. - Il —
i: ,



i COLOMBINADella quercia esso ha il vigore,
- col ‘segna, riluttante, la li ti era ad Arlecel, ui0)d’tiri ero esso ha il valore:

ha negli occhi nilo splendore I ARLECCHINO
pari a celestial fulgore,

. ( gira e rigira la leitera cercandone il verso giusto)

liti il visino del colore (Una zampa di galli riti

d’un primaverile albore. i seriverebbe molto mcglio.)
È Uil dolcissimo etti torc I rilegge rapi damen te lo seri ho. Si interrompe, scanda
è una gioia in tu t te l’ore. I I izza to
ma se scoppia il suo furore I Mttiican le virgole!i reru a il mondo pcI terrore:
Sta te a (lento, mio signore, COLOMBINA
ilun batoccliio odo il nimore... (voti superiorità)

O1i son bazzecoleCOLOMBINA

ehe avrà ri petti Io parola per puro] a, dopo aver terni li. A RUECCIIINOnaio di scrivere)
segna urla niezza dozzina di virgole)

Ecco fatto.
Mancano i punti!

ARLFCCHINO
scen den do dalla l anca) COLOMBINA

(conte sopra)11ai scritto?
Sori presto aggiunti!

CO LOMB [NA

ho scritto. ARI.ECCIIINO
AILECCH IN O I segna pia t tro punti. Con importanza gran (le:)

con p i gllc i ragico e iiielodramin ali CO) ho provveduto all’in terpun zion e,
Ora, o donna, a inc quel foglio, or si proiveda...
Vo’ rileggerlo.

COLOMBINA
COLOMBINA

A clic?fa uil gesto esagerato il i ri (le11 ioiie I
I

ARLECCHINOARLECCHINO

...all’impostazione.Lo voglio!!

13 —
— 2 —



COLOMBINA

Come far?

ARLECCHI NO

otite fare?

COLOMBLNA

I volgendo lirieaiiic,ite n’alti ed occhi al (i(’l()

Ispiralo, MerCLLri()

A1{LE( cii 1N()

Scegliam la via di tua re!

(Si toglie il cappello e lo rovescia iii iìiodi da fante n’la

IC il i barea)

()uesta è la gonilola.

COLOM il 1N
cite ‘la (Olii preso)

Qui c’è l’epistola.
i dite dispongono la leltr ra 11cl rapplilo, e laliciaIL)

questo nell’acqu a del cali a ie. poi si aH ‘io a guardare
la strana imbarcazione cile si alloli tal) a. portata dal

corrente).

ARLEL:CtI iNO COLOMBiNA

I)o od o la. (11)11 (lola

Su le ebete onde

dondola, gondola
ehè già s’effonde
dolce una brezza
clic l’accarezza
clic ti sospinge
nel navigar.
Va’ dal gentilt’
Messer Floritido...

—— 14 —

ARLECC1i iNI)

E dalla bile
fallo SCI) I’ pia r.

i due latino in Dita gran risIl a

COLOMBINA

Placossi il mo furor?

ARLECCHI O

lJn’altra, incon futal le

prot (l’i rrep rim il» I e
amor, voglio cia te.

COLOMBINA

un po’ sniarrita)

Cli e vii o i il Liii que a ti eo ra

ARLE( CH i NO

O Colombina
bianca, fina . come. il vento,

dammi un I aci E pui t’a [fretta.

reginei la — al giuramento

COLOMBINA

con esagera La solenni ti,. p rolen decido le In atti verso le
piante del uiardino i

Per gli alberi di qUeste foreste

che furono i nostri i’ roge n i tori
I Arleccli mo. npressionato dal i òno iragico assunto da

(doitibitti. fa (ItililcIle sgalnh)c-tto i.

- il lauro. il bosso cd il lance
la (plercia, il cipressi) ed il salice

— li —
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per tutta la tribù vegetale
d’onde nascemmo agli amori
(li libellule e (li Cicale,
ai soli torridi, alle tempeste,
ai buffi d’ostro o di recale,

io ti prego, lascia il furore
geloso, e l’atrabiliare veleno
Piega il capo su questo seno,
e ascolta ciò c1e ti dice il mio core
nel più soave ti chiamo...
Arleeehin !...

AR LE CC lINO

(piega il capo sul seno di Colombina iii ornioran do)

Colombina

COLOMBINA

ARtECCHTNO

Io L’amo...

Io t’amo

(Fa [la la pace, gli innamorati incoiii illciano a danzare.

Ad un tratto, una grandi ssiina tu allo — la niano deI
burat t mai o — esce il a un lato della scena, afferra i
uI i delle In arionet te, e le trascina fra 1c quinte).

SI CHIUDE IL VELA RIO.

....
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